

STORIE VERE DI MAGIA E FANTASMI di Vittorio Malfa

Presentazione del volume a cura di Claudio Paterna.

23 febbraio 2006,biblioteca comunale di Piazza Armerina.

Prima di iniziare a parlare del volume due parole su Vittorio Malfa,già docente di Greco e Latino presso il Liceo Classico di Piazza,profondo studioso di beni storico-artistici(tra cui lo studio sull’iconografia della Madonna delle Vittorie),componente della commissione diocesana per le opere d’arte,collaboratore della Soprintendenza di Enna per le schede su “Il Museo Diffuso”,già autore di pubblicazioni a soggetto antropologico-culturale quali la festa di San Cono(1990),la Pietà Popolare(1992) e da ultimo “Maghi,streghe e malìe”(1998).

Malfa come altri autori ennesi è stato scoperto dalla casa editrice IL LUNARIO di Enna,e in particolare dai due promotori Rocco Lombardo e Pippo Accascina,che hanno tra l’altro pubblicato questo volume che presentiamo di 262 pp.arricchito da numerose immagini tratte da F.Goya e C.Ripa,stampato presso la Novagraf di Assoro(En).

Un ringraziamento particolare va ai due Club Service,il Lyons Club –sez.Piazza Armerina,presieduto dal Dott.Trigona e il Rotary Club-sez. di Piazza Armerina,presieduto dal Dott.Balsamo,già nel passato distintisi per una accorta valorizzazione delle energie e potenzialità culturali del territorio

                  trovando collaborazione con la stessa Soprintendenza ai Beni 

                   culturali di Enna.

Ma veniamo al libro di stasera,e iniziamo subito col dire che non va letto tutto d’un fiato-come un’opera narrativa ,sebbene

la scorrevolezza del modo di scrivere di Malfa e le emozioni che fa scaturire ne fanno un’opera di lettura agile.

Tanti racconti su cui meditare e riflettere,circa quaranta, e un apparato teorico ad inizio e conclusione del volume,che ne fanno un libro completo sotto l’aspetto umanistico e sotto quello scientifico-come lo stesso autore tiene a sottolineare visto gli interessi specifici verso la Medicina della Mente.

Il TITOLO del volume è anzitutto una dichiarazione d’intenti dell’autore:”Storie vere”,un approccio giornalistico a una casistica “antropologica”che si ripete frequentemente sulle cronache,oggetto tra l’altro-qualche anno fa- di un convegno a Sant’Agata di Militello su “Quotidiani ed Evento”,una disamina di alcuni episodi di cronaca accaduti in Sicilia agli inizi degli anni ottanta,cui lo scrivente partecipò come relatore mentre scriveva per il giornale L’Ora di Palermo.

La presentazione di Matteo Collura,editorialista del Corriere della Sera,testimonia la vocazione di Malfa a trasformare la casistica “antropologica”in fenomeni del quotidiano e quindi allegerirne il peso specifico di evento “soprannaturale”.

Antesignano di questo giornalismo fu più di un secolo fa il Capuana che con la sua riflessione verista dei fenomeni contribuì a proiettare la Sicilia in ambiti culturali europei.

Al dott. Vinicio Romano è toccata la parte delle riflessioni neuropsichiatriche sugli argomenti trattati,senza indulgenze alla trattazione delle “anormalità” come fenomeni di devianza.

In effetti tocca alla trattazione umanistica,antropologico-culturale occuparsi dei fenomeni narrati da Vittorio senza lasciarsi prendere la mano da facili generalizzazioni discriminatorie nei confronti dei protagonisti delle varie situazioni. All’antropologo-come nel caso di Malfa-tocca il compito di ridurre gli eventi più strani a meri fatti culturali da collocare entro una propria stratificazione di livello.

D’altra parte la formazione culturale dello stesso Malfa riporta la lezione di maestri quali Ernesto Di Martino,Giuseppe Cocchiara,Alberto Cirese,Cecilia Gatto-Trocchi,Elsa Guggino e lo stesso Nino Buttitta.

La bibliografia citata dall’autore del resto ripropone oltre cento autori tra i più prestigiosi nel campo filosofico,antropologico,letterario-psicologico,e via dicendo,tra cui Kant,Nietzsche,Barthes,Jung,Adorno,Freud ecc.

tracciando un itinerario sapienziale di cui il volume è intriso.

Altro merito del volume è quello di occuparsi di un linguaggio

In via di estinzione,il dialetto piazzese,che tuttavia è servito all’autore per la trascrizione integrale delle interviste effettuate con i protagonisti dei racconti.Questo dialetto è oggi al centro di una rivalutazione in quanto idioma gallo-italico della Sicilia meridionale(assieme a quello scomparso di Butera e quello di Aidone).La tavola di trascrizione ortografica riportata nel volume da Malfa è un contributo ulteriore alla conoscenza di questo idioma,tra l’altro proposto alla tutela come idioma da salvare nell’ambito dell’ultimo convegno sulle minoranze linguistiche tenutosi a Palermo nel novenbre 2005.

Questa “eredità culturale”assieme a quelle religioso-festive,calendariali,artigiano-sapienziali è stato proposto per l’inserimento nel Registro regionale delle Eredità Immateriali

dallo stesso assessorato regionale ai beni Culturali-che ne è stato promotore,ai fini dell’inserimento tra i beni direttamente tutelati dall’UNESCO.

